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PARTECIPAZIONE DEI COMUNI 

ALL’ACCERTAMENTO DEI TRIBUTI ERARIALI

Inquadramento normativo 
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FONTI NORMATIVE E REGOLAMENTARI

DECRETO LEGGE 30/09/2005, n. 203 - ART. 1

Introduce nell’ordinamento tributario la partecipazione 

incentivata dei Comuni all’accertamento dei tributi erariali con 

il riconoscimento di un quota pari al 30 % delle maggiori 

somme relative a tributi statali riscosse a titolo definitivo.

DECRETO LEGGE 31/05/2010, n. 78 - ART. 18, c. 5

• Eleva al 33 % l’incentivo per la partecipazione 

all’accertamento dei tributi erariali;

• Estende la partecipazione dei Comuni all’accertamento 

contributivo, stabilendo l’incentivo del 33 % sulle sanzioni 

civili applicate per maggiori contributi riscossi a titolo 

definitivo.
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FONTI NORMATIVE E REGOLAMENTARI

DECRETO LEGISLATIVO 14/03/2011, n. 23 – ART. 2, c. 10

• Eleva al 50 % la quota dei compensi riconosciuta ai Comuni 

per la partecipazione incentivata all’accertamento fiscale;

• Estende la partecipazione incentivata anche alle somme 

riscosse a titolo non definitivo (salvo conguaglio).

DECRETO LEGGE 13/08/2011, n. 138 – ART. 1, c. 12bis

• Eleva (in via provvisoria) al 100 % la quota di partecipazione 

incentivata all’accertamento fiscale per il triennio 2012/2014.
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FONTI NORMATIVE E REGOLAMENTARI

Disposizioni di attuazione

DECRETO MINISTERO ECONOMIA E FINANZE 23 MARZO 2011

Individua il paniere dei tributi erariali partecipati (IRPEF, IRES, IVA, registro, 

imposte ipotecarie e catastali, tributi speciali catastali; oltre interessi e 

sanzioni) e disciplina tempi e modalità di pagamento dell’importo da 

erogare ai Comuni per la partecipazione.

DECRETO MINISTERO ECONOMIA E FINANZE 15 LUGLIO 2011

Individua i criteri in base ai quali calcolare l’importo netto da erogare ai 

Comuni che hanno partecipazione all’accertamento fiscale e contributivo.

DECRETO MINISTERO ECONOMIA E FINANZE 8 MARZO 2013
Disciplina le modalità di recupero delle somme corrisposte ai Comuni in via 

provvisoria e successivamente rimborsate ai contribuenti.
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PROVVEDIMENTI DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO DEL 3/12/2007, n. 187461
Definisce le modalità di partecipazione dei Comuni all’accertamento 

fiscale (“segnalazioni qualificate”) e individua gli ambiti di 
collaborazione.

PROVVEDIMENTO DEL 26/11/2008, n. 175466

Definisce le modalità tecniche di trasmissione delle segnalazioni dei 
Comuni (trasmissione “telematica” tramite SIATEL).

PROVVEDIMENTO DEL 29/05/2012, n. 78785

• Individua l’ambito di collaborazione (“contrasto al lavoro 
sommerso”) tra Comuni e INPS e le modalità di trasmissione delle 
relative segnalazioni;

• disciplina la ripartizione delle segnalazioni qualificate dei Comuni 
tra l’Agenzia delle Entrate e Guardia di Finanza, secondo la 
tipologia;

• definisce le modalità di rendicontazione ai Comuni dello stato di 
lavorazione delle segnalazioni (elenchi tramite Siatel-Punto Fisco);

• Prevede la possibilità, soprattutto per i piccoli Comuni, di 
costituire, anche attraverso l’ANCI, delle strutture di service per 
la gestione della collaborazione con l’Agenzia delle Entrate.
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Legge della Regione Siciliana n. 26 del 9 maggio 2012

(Legge Stabilità Regionale 2012) - art. 8, comma 13

• Circolare n. 1 del 15 giugno 2012 della Regione Siciliana - Assessorato all' 

Economia - Dipartimento Regionale Finanze e Credito

• Protocollo d'intesa tra Agenzia delle Entrate-Direzione Regionale Sicilia, 

Regione Sicilia e AnciSicilia, siglato il 15 giugno 2012 ed al quale aderisce 

anche la Guardia di Finanza - Comando Regionale Sicilia

• Costituzione del Gruppo di Lavoro per la partecipazione dei Comuni 

all’accertamento dei tributi erariali (Provv. n. 19858 del 19/3/2013)

Legge della Regione Siciliana n. 5 del 28 gennaio 2014 

(Legge Stabilità Regionale 2014) - art. 5, comma 1

NORMATIVA E PRASSI DELLA REGIONE SICILIA

7



“Tavola di 

confronto 

tra 

normativa 

nazionale 

e 

normativa 

regionale”
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• Quota riconosciuta per “tributi erariali” + interessi e
sanzioni
• II.DD. (Irpef e Ires)
• Iva
• Imp. registro, ipotecarie e catastali

• Quota di partecipazione (“a regime”) pari al 50 % ma per gli

anni 2012/2013/2014 è al 100%

• SICILIA  33 % (“a regime”)

• SICILIA  100 % (triennio 2014-2015-2016)

• Riscossione anche a titolo non definitivo (salvo conguagli)

• SICILIA  solo riscosso a titolo definitivo

PUNTI SALIENTI DEL PROCESSO DI PARTECIPAZIONE DEI 
COMUNI ALL’ACCERTAMENTO FISCALE (OGGI)
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Decreto ministeriale 58677 del 19 luglio 2013

N.B.  Per i Comuni 

siciliani trattasi dei soli 

trasferimenti erariali 

(tributi accertati fuori 

dalla Regione o non di 

spettanza – es. tributi 

speciali catastali)
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27 giugno 2013
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Palermo,

28 giugno 2013

Focalizza l’attenzione sul recepimento in Sicilia, nell’anno 2012,  delle disposizioni 

concernenti la partecipazione “incentivata” dei Comuni all’accertamento dei tributi erariali 
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Come avviene la 
partecipazione “incentivata” 
dei Comuni all’accertamento 

dei tributi erariali ?

Le “Segnalazioni qualificate”
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Segnalazioni qualificate

I Comuni 
partecipano all’attività di accertamento 

fiscale (e contributivo)
nell’ambito 

dell’ordinario contesto operativo 
di svolgimento delle proprie attività

istituzionali,
fornendo informazioni suscettibili di 

utilizzo ai fini
dell’accertamento dei tributi statali

Provv. Direttore Ag. Entrate 29 maggio 2012
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Segnalazioni qualificate

Il Comune
nell’ordinario contesto operativo delle 

proprie attività istituzionali
può venire a conoscenza di

Situazioni sintomatiche 
di fenomeni evasivi dei tributi erariali
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Segnalazioni qualificate

Il passaggio dalle informazioni 
possedute nell’ambito delle proprie 

attività istituzionali alla rilevazione di 
fenomeni evasivi dei tributi erariali:

Analisi, anche ai fini fiscali, dei dati di 
cui il Comune è o è venuto in possesso
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Segnalazioni qualificate

caso pratico:

• Da un controllo effettuato dalla Polizia Locale è

emerso che il sig. Caio svolgeva l’attività di

parrucchiere in assenza della prescritta

autorizzazione comunale.

Dalla verifica effettuata in SIATEL v2 PuntoFisco, 

è stato riscontrato che non risulta rilasciata

alcuna partita IVA. 
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Segnalazioni qualificate

Definizione “regolamentare” 
di Segnalazione qualificata

• Segnalazione di “posizioni soggettive in 
relazione alle quali sono rilevati e segnalati
atti, fatti e negozi che evidenziano, senza
ulteriori eleborazioni logiche, comportamenti
evasivi ed elusivi”.

• Trasmissione esclusivamente in via 
telematica tramite Siatel v2 PuntoFisco

Provv. Dir. Ag. Entrate del 3 dicembre 2007 e del 29 maggio 2012
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Segnalazioni qualificate

Gli ambiti di intervento

Sono stati definiti gli ambiti di collaborazione dei 
Comuni, individuando cinque macroaree:

• Commercio e professioni

• Urbanistica e territorio

• Proprietà edilizia e patrimonio immobiliare

• Residenze fittizie all’estero

• Beni indicativi di capacità contributiva

Provv. Dir. Ag. Entrate del 3 dicembre 2007 e del 29 maggio 2012
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Segnalazioni qualificate

Le tipologie di segnalazioni

All’interno dei cinque ambiti di intervento, 
sono state poi individuate le tipologie di segnalazioni
qualificate che possono essere inoltrate dai comuni;

ciò anche al fine di dettagliatamente disciplinare

quelle di competenza dell’Agenzia delle Entrate
e 

quelle di competenza della Guardia di Finanza

Provv. Dir. Ag. Entrate del 3 dicembre 2007 e del 29 maggio 2012
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PARTECIPAZIONE DEI COMUNI ALL’ACCERTAMENTO 
DEI TRIBUTI ERARIALI

Caso pratico

Segnalazione:

Accertamento per 

omessa dichiarazione Ici
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Accertamento per omessa dichiarazione ICI

Oggetto della segnalazione sono le ipotesi di accertamento
di omessa dichiarazione ICI e di contemporanea mancata
presentazione di dichiarazione oppure di infedele
dichiarazione dei connessi redditi fondiari ai fini delle
imposte dirette.

Pertanto, 

il Comune
una volta effettuato l’accertamento ai fini ICI

procede al controllo della posizione del contribuente tramite 
Siatel-PuntoFisco

verificando le informazioni riportate nella dichiarazione dei redditi

(quadro RB del Mod. UNICO o quadro B del Mod. 730).
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Accertamento per omessa dichiarazione ICI

Accertamento ICI

Base imponibile ICI:

rendita catastale rivalutata del 5% x coeff. 

moltiplicatore 

Esempio. 

Rendita catastale fabbricato cat. D/8: € 19.335,00 

Base imponibile ICI: € 19.335,00 + € 966,75 =

€ 20.301,75 (x coeff. moltiplicatore)

Nel modello UNICO PF (dichiarazione dei 

redditi),

la rendita catastale rivalutata del 5 % va 

dichiarata nel quadro RB, colonna 1
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Accertamento per omessa dichiarazione ICI

Caso pratico

Un Comune siciliano ha emanato un accertamento Ici per omessa
dichiarazione e versamento nell’anno 2008 dell’anzidetta imposta
locale relativa ad un fabbricato cat. D/8 con rendita catastale di €
19.335,00.

Tramite Siatel-PuntoFisco, il funzionario comunale ha altresì
appurato che per l’anno di imposta 2008, nel mod. UNICO, quadro
RB, col. 1,

il medesimo contribuente (proprietario del fabbricato) non ha
dichiarato l’immobile, non risultando dichiarata alcuna rendita
catastale rivaluta del 5 % pari ad € 20.302,00.

Ad esito dell’istruttoria, il Comune ha trasmesso una “segnalazione
qualificata” nell’ambito “Proprietà edilizie e patrimonio immobiliare”.
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Provvedimento 

del Direttore dell’Agenzia delle entrate

Prot. n. 78785/2012 del 29 maggio 2012 (p. 3.4)

“Le segnalazioni trasmesse dai Comuni 

all’Agenzia delle Entrate, alla Guardia di Finanza 
e all’INPS 

sono oggetto di valutazione da parte degli Uffici 
dei rispettivi enti,

secondo ordinari criteri di proficuità comparata 
per la predisposizione dei rispettivi piani annuali 

dei controlli”.

Il criterio della “proficuità comparata”
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